
PER GLI OPERATORI ECONOMICI  
 

ALLEGATO A) “Istanza di partecipazione”  
 
PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola - competenze e  
 ambienti per l’apprendimento  

obiettivo specifico - 10.8 – Azione 10.8.1.A1 – FESRPON-VE-2015-102 

 
OGGETTO: PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – 
competenze e  ambienti per l’apprendimento” -  Procedura di affidamento in economia, mediante 
cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006, finalizzato alla realizzazione, 
all’ampliamento o all’adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN  da impiegare nella 
realizzazione del Piano Integrato di Istituto per l’obiettivo specifico - 10.8 – Azione 10.8.1.A1 – 
FESRPON-VE-2015-102 del PON ” Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la 
scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento”. 
CUP E76J15000700007  
CIG ZDF18813DD 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE  
 

Il/I sottoscritto/i:  
- ________ nato a ____ il _____, residente nel Comune di ____ Provincia ___ Via ______ n. 
____ nella qualità di _________ della società _______ - _________  con sede nel Comune di 
_____ Provincia _____ Via _______ n. ___, con codice fiscale _______ e con partita I.V.A. 
________ telefono _____ fax _____ e-mail __________ detto più avanti anche offerente;  

- ________ nato a ____ (____) il _______, residente nel Comune di ____, Provincia ___, Via  
_____, n. ____ nella qualità di procuratore speciale (giusta procura rilasciata in data ______ atto  
Notaio ____ in ____, rep. n. ____) e dell’Impresa ____ - ___________, con sede nel Comune di  
____, Provincia ____,  Via ________, n. _______ con codice fiscale _______ e con partita I.V.A.  
_________  telefono _______  fax _____,  e-mail __________detto più avanti anche offerente;  

 

CHIEDE/ONO  
a)  di partecipare alla gara di cui all’oggetto come impresa singola;  

 

OPPURE  

b)  di partecipare alla gara di cui all’oggetto in costituendo Raggruppamento Temporaneo  
 d’Imprese, ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. n. 163/06, tra i seguenti soggetti:  

- ________ - ____________, con sede legale in _____, Via _____ n. ____, codice fiscale n. 
_____ e partita IVA n. ______, tel. _____ fax _______, e-mail _______________.  
- ________ - ___________, con sede legale in _____, Provincia _____, Via______, ______  
con codice fiscale ______ e con partita I.V.A. _________ telefono ______ fax _______, e-mail  
__________.  
_______________________________________________________________________(indicare 
denominazione e ruolo all’interno del R.T.I.: mandante/mandataria);  
 

 

 



OPPURE  

 
c)  di partecipare alla gara di cui all’oggetto in:  

() consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) del D.  
 Lgs. n. 163/06;  
() consorzio stabile di cui all’articolo 34, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 163/06;  
() consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del D. Lgs. n. 163/06 sia 
costituito che costituendo.  

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate,  

DICHIARA: 
 

- (In caso di consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b) e c) del D. Lgs. 163/2006),  
dichiara  che  il    consorzio,  ai  sensi  di  quanto  stabilito  dall’art.  37,  comma  7  del  D.Lgs. 
163/2006 e art. 36 comma 5 del d.lgs. n. 163/2006 concorre con le seguenti imprese 
consorziate (specificare quali): _____________________;  

- (in caso di R.T.I. costituendi o di Consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 34, comma  
1, lettera e) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i) dichiara che in caso di aggiudicazione si impegna a 
costituire (entro e non oltre 30 giorni dalla data di aggiudicazione) R.T.I./Consorzio 
conformandosi alla disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata mandataria la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;  

- (In caso di RTI, Consorzi ordinari costituiti) allega:  1) originale o copia autenticata da  
notaio del mandato speciale con rappresentanza conferito all’operatore economico designato  
mandatario e della relativa procura rilasciata al legale rappresentante del capogruppo; 2)  
copia  autentica  dell’atto  costitutivo  dello  statuto  o  del  consorzio  da  cui  risulti  la  
responsabilità solidale delle imprese consorziate o riunite nei confronti della stazione  
appaltante che potrà risultare anche da separata dichiarazione di contenuto equivalente;  

e:  
·  che l’impresa ha le seguenti posizioni presso gli enti previdenziali ed assicurativi:   

 

INPS  (sede ) 
tipo posizione n. posizione (matricola) 

  
  

 

INAIL  (sede ) 
tipo posizione n. PAT (matricola) 

  
  

CODICE IMPRESA INAIL   

CASSA EDILE 
provincia n. posizione 

  
 

 12 



·  che l’impresa è iscritta al registro della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.), di __________,  
a)  numero e data di iscrizione __________;  
b)  denominazione e forma giuridica __________;  
c)  indirizzo della sede legale ________,  
d)  oggetto sociale ________,  
e)  durata (se stabilita) _________,  
f)  nominativo/i del/i legale/i rappresentante/i ____________________________  

nonché di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011.  
 
In caso di soggetti non tenuti all’iscrizione al Registro delle Imprese, tale circostanza dovrà  
essere espressamente attestata con dichiarazione sostitutiva di certificazione, nella quale  
dovranno comunque essere forniti gli elementi individuati ai precedenti punti b), c), d), e) e  
f),  con  l’indicazione  dell’Albo  o  diverso  registro  in  cui  l’operatore  economico  è 
eventualmente iscritto, nonché di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative di cui 
all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011.  
In caso di operatori economici non tenuti all’iscrizione alla CCIA o ad alcun albo o registro, 
è sufficiente la presentazione della copia dell’atto costitutivo e/o dello statuto in cui sia 
espressamente  previsto,  tra  i  fini  istituzionali,  lo  svolgimento  delle  attività  inerenti 
all’oggetto della presente procedura.  

E,  
·  per  la ricezione di ogni eventuale comunicazione e/o di richieste di chiarimento e/o  
 integrazione della documentazione presentata inerente la gara in oggetto, eleggo domicilio  
 in _____________ Via ___________________, tel. _____________, ed autorizza 
l’inoltro  
 delle  comunicazioni  al  seguente  numero  di  fax _____________,  indirizzo  di  Posta  
 Elettronica Certificata ____________________________.  
·  autorizzo  l’Amministrazione  al  trattamento  dei  dati personali  per  usi  esclusivamente  
 connessi all’espletamento della procedura di gara.  

Data  
 

Firma------------------------------------------------- 
 
N.B.:   La  domanda  di  partecipazione deve  essere  compilata  a  stampatello  ovvero  dattiloscritta e  
sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di costituenda associazione temporanea 
o consorzio ordinario di concorrenti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di 
identità, in corso di  
validità, del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del 
legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura in originale o copia conforme 
all’originale.  
 
 
 
 

 



PER GLI OPERATORI  ECONOMICI  

ALLEGATO B)  
 
 

PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola - competenze e  
 ambienti per l’apprendimento  

obiettivo specifico - 10.8 – Azione 10.8.1.A1 – FESRPON-VE-2015-102 

 
OGGETTO: PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – 
competenze e  ambienti per l’apprendimento”;  Procedura di affidamento in economia, mediante 
cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006, finalizzato alla realizzazione, 
all’ampliamento o all’adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN  da impiegare nella 
realizzazione del Piano Integrato di Istituto per l’obiettivo specifico - 10.8 – Azione 10.8.1.A1 – 
FESRPON-VE-2015-102 del PON ” Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la 
scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento”. 
CUP E76J15000700007  
CIG ZDF18813DD 
 
 

FACSIMILE DICHIARAZIONE RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL  
 D.P.R. 445/2000  

 
Il   sottoscritto  ________________,   nato   a  ____________________   il 
 ________________  
domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di _________ e  
legale rappresentante della _______, con sede in _______________, Via ________________,  
capitale sociale Euro ___________ (_________), iscritta al Registro delle Imprese di ____al n.  

____, codice fiscale  n. _____________________ e partita IVA n.
 _____________________ 
(codice Ditta INAIL n. _____________________, Posizioni Assicurative Territoriali - P.A.T. n. 
_________________  e  Matricola  aziendale  INPS  n. ______________________ (in  R.T.I. 
costituito/costituendo   o   Consorzio   con  le  Imprese _________________
 _______________ 
________________) di seguito denominata “Impresa”,  

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e 
delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso 
di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a 
verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione la scrivente Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa e rilasciata;  
- ai fini della partecipazione alla presente gara 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ  
1.  che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione  
alla gara di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., e, in particolare:  



a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di cui all’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942,n. 267, o di altra procedura 
concorsuale, o altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese di stabilimento, e che 
non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei confronti (barrare o eliminare le opzioni che non si riferiscono alla propria  
situazione aziendale)  

�  del titolare e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di impresa individuale);  
�  del socio e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di società in nome  collettivo);  
�  dei soci accomandatari e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di società in 
accomandita semplice);  
�  degli amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico, ove presente, o il 
socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci (se si tratta di altro tipo di società o consorzio) non è pendente alcun procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione  di  cui  all’articolo  6   del  D.Lgs.  159/11  o  di  
una  delle  cause  ostative previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 159/11;  
 

c) che nei confronti dei soggetti di cui al precedente punto b) non è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e che non 
sia stata pronunciata sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (si rammenta che in entrambi i casi occorre 
indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non 
menzione). (eventuale nel caso in cui nei confronti dei soggetti su richiamati siano state  
pronunciate sentenze di condanna o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili 
oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.) Al fine 
di consentire all’Amministrazione di poter valutare l’incidenza  dei  reati  sulla  moralità  
professionale  si  indicano,  allegando  ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di 
condanna passati in giudicato, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente 
i casi di estinzione del reato dichiarata dal giudice dell’esecuzione, nonché di riabilitazione 
pronunciata dal Tribunale di sorveglianza si indicano, altresì, le eventuali condanne per le quali si  
sia beneficiato della non menzione:  

d) che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17  
della legge del 19 marzo 1990, n. 55;  
e) che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio dei Contratti pubblici  
f) che l’Impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle  prestazioni 
affidate dall’Amministrazione o che non ha commesso un errore grave  nell’esercizio della 
propria attività professionale;  
g) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto  
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione  
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  



h) che l’Impresa - nell'anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara - non ha reso 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la  partecipazione alle 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio dei Contratti pubblici;  
i)  che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle  norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in 
cui sono stabiliti;  
j) che, ai sensi delle disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999 (compilare solo i campi  
relativi alla propria situazione aziendale):  

� questa  Impresa _____  (è/non  è)  _____  in  regola  con  le  norme  che  
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili,  
� questa Impresa ha un numero di dipendenti pari a _____ unità;  
� questa Impresa _____ (ha/non ha) _____ ottemperato alle norme di cui alla  Legge n. 68/1999, 
avendo inviato in data ________ all’ufficio competente il  prospetto di cui all’art. 9 della medesima 
legge,  
� (eventuale, in caso di situazioni particolari) questa Impresa _____ (ha/non ha)  ottemperato 
alle norme di cui alla Legge n. 68/1999, _____ (avendo  altresì proposto la convenzione, ovvero 
avendo richiesto esonero parziale),  tale situazione di ottemperanza alla legge può essere 
certificata dal competente Ufficio Provinciale di _____.  

k) che nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 
9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrattare con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;  

l)  che  pur  in  assenza  di  un  procedimento  per  l’applicazione  di  una  delle  misure  di 
prevenzione  di  cui  all’articolo  6   del  D.Lgs.  159/11  o  di  una  delle  cause  ostative  
previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 159/11 nei confronti (barrare o eliminare le  
opzioni che non si riferiscono alla propria situazione aziendale)  
�  del titolare e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di impresa individuale);  
�  del socio e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di società in nome collettivo);  
�  dei soci accomandatari e del direttore tecnico, ove presente (se si  tratta di società in 
accomandita semplice);  
�  degli amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico, ove presente, 
o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci (se si tratta di altro tipo di società o consorzio)  
- tali soggetti non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;  

Oppure  

-  tali soggetti sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e  629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 ma ne hanno denunciato i fatti all’Autorità 



giudiziaria;  

m)con riferimento al comma 1, lett. m-quater dell’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006,  
alternativamente:  

� di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del c.c. rispetto ad 
alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;   

ovvero  

�  di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di  soggetti che si 
trovino, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e di aver 
formulato l’offerta autonomamente  
 ovvero  
 �di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di soggetti che 
si trovano rispetto al concorrente in una situazione di controllo e di aver formulato l’offerta 
autonomamente.  
2.  di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di non  
partecipare singolarmente e quale componente di un raggruppamento temporaneo;  
3.  di non partecipare alla gara, nel caso di avvalimento prestato ad altro concorrente;  
4.  di osservare tutte le norme dettate in materia di sicurezza dei lavoratori, in particolare di  
rispettare tutti gli obblighi in materia di sicurezza e condizioni nei luoghi di lavoro ex D.Lgs 
81/2008;  

5.  di  assumere  a  proprio  carico  tutti  gli  oneri  retributivi,  assicurativi  e  previdenziali  di  
legge e di applicare nel trattamento economico dei propri lavoratori la retribuzione  
richiesta dalla legge e dai CCNL applicabili;  

6.  di aver preso visione, di sottoscrivere per accettazione e di obbligarsi all’osservanza di  
tutte le disposizioni, nessuna esclusa, previste dalla lettera di invito e di accettare in  
particolare le penalità previste;  

7.  di non aver nulla a pretendere nei confronti dell’Amministrazione nella eventualità in cui, per 
qualsiasi motivo, a suo insindacabile giudizio l’Amministrazione stessa proceda ad interrompere o 
annullare in qualsiasi momento la procedura di gara, ovvero decida di non procedere ll’affidamento 
del servizio o alla stipulazione del contratto, anche dopo l’aggiudicazione definitiva;  

8.  che l’Impresa, ai sensi dell'art.3 della legge n.136/2010 e ss.mm.ii, si obbliga ad 
indicare, in caso di aggiudicazione, un numero di conto corrente unico sul quale la  stazione 
appaltante farà confluire tutte le somme relative all'appalto di che trattasi, nonché di avvalersi 
di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, compresi i pagamenti delle 
retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a  mezzo  bonifico  bancario,  bonifico  
postale  o  assegno  circolare  non  trasferibile, consapevole che il mancato rispetto del suddetto 
obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale;  

9. di essere a conoscenza che l’Amministrazione si riserva il diritto di procedere d’ufficio  
a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni;  



10. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della  
presente dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura ad evidenza  
pubblica  per  la  quale  è  rilasciata,  o,  se  risultata  aggiudicataria,  decadrà  dalla  
aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata, e l’Amministrazione  
avrà la facoltà di escutere la cauzione provvisoria; inoltre, qualora la non veridicità del  
contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del Contratto,  
questo potrà essere risolto di diritto dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.;  

Si   allega   fotocopia   del   documento   di   identità   in   corso   di   validità   del   legale 
rappresentante/procuratore/titolare  

 
 

………… ...  ….., lì …….  
Il Dichiarante---------------------------------------- 
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“Con l’Europa investiamo nel vostro futuro” 

 
ALLEGATO C 

MATRICE ACQUISTI - CAPITOLATO TECNICO 
Fornitura Descrizione della voce Quantità 

Armadio rack 

Armadio Rack 19" a muro 10 unità prof. 400; Porta in vetro temprato da 5 mm, facilmente 

removibile e reversibile, angolo di apertura maggiore di 180°, chiusura con chiave; Pannelli 

laterali ciechi fissi, non asportabili; Coppia di montanti anteriori 19" regolabili in profondità; 

Colore: RAL 7035 (grigio); Dimensioni: 500x530x400 mm (AxLxP); Profondità utile  370 mm. 

01 

Multipresa 

Multipresa di alimentazione a 8 posti con switch on/off; Installabile a rack 19” occupa 1,5 Unità; 

Connessioni: 8 prese Universali Shuko / Italiane 45° con terra; Cavo di alimentazione: H05VV-F 

3G 2.5 mm² - 3m; Massima Capacità di carico 3,5 Kw; Voltaggio supportato: 220-250 Vac 16A 

01 

Patch panel 

Pannello Patch UTP 24 posti RJ45 cat. 6; Terminazioni solide e resistenti per cablaggi in rame 

caratterizzati da connettori con contatti dorati da un minimo di 3 mm 50 micro-pollici; 

Compatibile sia con inseritori 110 che Krone; Supporta cavo rigido e flessibile da 22 a 26 AWG; 

Da utilizzare con cavo di rete non schermato a coppie ritorte (UTP) Cat6; Le prestazioni della 

Cat6 sono conformi agli standard ANSI/TIA/EIA 568 B.2-1; Ideale per applicazioni di rete 

Ethernet, Fast Ethernet e Gigabit Ethernet; Collega le porte RJ-45 alla rete; Conforme agli 

standard 19" per montaggio a rack 

2 

Access point 

Access point conformi ai seguenti standard 802.11a/b/g/n, 802.11ac wifi 3X3:3 DUAL BAND. Per 

ulteriori specifiche vedi file dedicato. 

Tutti gli AP dovranno essere installati e collegati tramite cavo UTP Cat. 6 su porta PoE 

Mt 400 cavo UTP cat.6, N 8 scatole 503 portafrutto complete di placche e accessori, n. 8 prese 

RJ45 cat. 6, Mt  140  tubo rigido dia.20 completo di accessori 

 

11 

Controller Controller 1 

Switch 

Switch 10 porte PoE (8 porte Gigabit LAN PoE 802.3af; 2 slots SFP); Power budget 130W; Full 

manageable; Pieno supporto VLAN e QoS; Pieno controllo della banda e dell'alimentazione; 

Alimentatore interno. 

2 

Cablaggio strutturato  

completo e certificato 

Tutti gli AP dovranno essere installati e collegati tramite cavo UTP Cat. 6 su porta PoE - Mt 400 

cavo UTP cat.6, N 8 scatole 503 portafrutto complete di placche e accessori, n. 8 prese RJ45 cat. 

6, Mt  140  tubo rigido dia.20 completo di accessori 
 

 

Totale Costo 

Configurazione 

  € 11.475,40 + IVA  

  

 



 
QUALITA’ DEI  MATERIALI 
 
Il materiale della fornitura dovrà essere di marca e conforme alle specifiche tecniche minime 
descritte nel capitolato.  
Non saranno accettati materiali, apparecchiature e accessori con caratteristiche tecniche diverse da 
quelle previste.  
Eventuali riferimenti a dispositivi riconducibili a marchi o brevetti noti devono essere considerati 
unicamente a titolo di esempio e per individuare le caratteristiche minime ed essenziali necessarie 
all’Istituto scolastico.  

A tale scopo, l’Istituzione Scolastica potrà effettuare controlli e prove su campioni per stabilire 
l’idoneità e la conformità del materiale offerto e disporne la sostituzione o rinunciare all’acquisto 
nel caso in cui questo istituto, a suo insindacabile giudizio, le ritenesse non idonee o non conformi a 
quando descritto nel capitolato. 
Tutte le apparecchiature dovranno essere nuove di fabbrica, presenti nei listini ufficiali delle case 
madri al momento dell’offerta e possedere le seguenti certificazioni: 

• Certificazione ISO 9000/9001 del produttore rilasciata da enti accreditati; 

• Certificazioni richieste dalla normativa europea per la sicurezza elettrica; 

• Certificazione EN 60950 e EN 55022 con marcatura CE apposta sull’apparecchiatura o 
sul materiale. È ammessa l’apposizione del marchio CE sui documenti allegati al prodotto 
solo qualora ne sia impossibile l’apposizione diretta sul componente.   

Alla luce di quanto sopra, si fa presente che la scuola si riserva la facoltà di richiedere la prova 
tecnica di parte/tutti i materiali offerti. Nei confronti del concorrente che abbia presentato, nei modi 
e termini descritti nella presente gara, nel presente Disciplinare e nel Capitolato Tecnico, la migliore 
offerta valida, nella fase di verifica delle offerte, l’amministrazione, si riserva di procedere alla 
verifica di quanto dichiarato nella documentazione di offerta tecnica, in merito alle caratteristiche 
delle apparecchiature offerte. 
 
VERIFICA TECNICA PRESSO L’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 
Al fine di verificare un campione dei prodotti offerti, l’amministrazione ordinante si riserva di 
richiedere al concorrente, pena l’esclusione dalla gara: 
• di presentarsi presso la sede della Scuola  entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla relativa richiesta, 
con un campione di una o più delle apparecchiature offerte al fine di procedere alla verifica di 
conformità e corrispondenza del campione con le tipologie, caratteristiche e funzionalità dichiarate 
in sede di offerta e/o indicate nel Capitolato Tecnico; 
• di consegnare, contestualmente, la documentazione, ivi comprese le schede tecniche originali dei 
prodotti ed i manuali d’uso, a comprova delle caratteristiche tecniche relative alle prestazioni e ai 
requisiti funzionali di cui al Capitolato Tecnico, nonché delle eventuali offerte; 
• produrre tutte le certificazioni richieste nel Capitolato Tecnico e nel presente Disciplinare 
Qualora il concorrente non si presenti per la verifica del campione nel predetto termine, ovvero in 
difetto di consegna nel predetto termine del campione e/o della documentazione sopra indicata  il 
concorrente verrà escluso dalla procedura e si passerà al concorrente che segue nella graduatoria di 
merito. 



La verifica verrà effettuata alla presenza del concorrente il giorno in cui lo stesso si presenterà 
presso il Punto Ordinante, sempre che sia entro il predetto termine di 10 (dieci) giorni dalla data 
indicata nell’apposita comunicazione; la verifica avverrà a cura ed onere del concorrente e sarà 
responsabilità del medesimo concorrente predisporre le apparecchiature e tutte le procedure (di 
installazione e configurazione) necessarie allo scopo. 
Delle operazioni di verifica verrà redatto apposito verbale. 
In caso di esito positivo della verifica tecnica si procede con l’aggiudicazione provvisoria. 
In caso di esito negativo della verifica, quindi nelle ipotesi di: 
a) mancata corrispondenza dei singoli prodotti del campione con la tipologia indicata in offerta; 
b) mancata conformità delle caratteristiche e funzionalità riscontrate nel campione con le 
caratteristiche e funzionalità richieste nel Capitolato Tecnico; 
c) mancata corrispondenza delle caratteristiche e funzionalità riscontrate nel campione con le 
caratteristiche e funzionalità, minime ed eventualmente migliorative, dichiarate in sede di offerta 
e/o richieste nel Capitolato Tecnico. 
Il concorrente avrà a disposizione 2 (due) giorni per integrare o sostituire materiale e procedere ad 
una seconda verifica tecnica del campione offerto. In caso di ulteriore esito negativo verrà escluso 
dalla gara e si procederà alle incombenze di cui al presente paragrafo nei confronti del concorrente 
che segue nella graduatoria di merito. 
 
CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA 
Le attività di consegna e installazione includono: imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al 
piano, posa in opera, cablaggio, configurazione di tutte le tecnologie acquistate in rete ove lo 
prevedano, asporto degli imballaggi. Il cablaggio deve essere effettuato secondo le normative 
vigenti, in modo da garantire la sicurezza degli utenti e i collegamenti alla rete LAN dovranno 
essere effettuati con cavi di categoria 6 o superiore e certificati con apposito strumento di misura 
tarato.  Il lavoro deve essere realizzato a regola d’arte in materia di sicurezza sul posto di lavoro ed 
in conformità alla norme C.E.I. 74-2, recepite dall’Unione Europea e dovranno ottemperare alle 
disposizioni descritte dalla circolare nr. 71911/10.02.96 del 22 febbraio 1991 ed ai punti a-b-c 
dell’allegato VII del D.Lgs. N. 19.09.94. Le attrezzature  dovranno essere rispondenti al D.L. 476 
del 04.12.1992 inerente la compatibilità elettromagnetica (conformità C.E.) e costruite e distribuite 
da aziende certificate ISO 9001, come richiesto dal D.P.R. 573/94. 
 (dovrà essere inoltre rilasciata regolare dichiarazione di conformità come richiesto dal D.L.46/90 e 

37/2008, e contestualmente alla certificazione C.C.I.A.A. comprovante l’abilitazione richiesta) 
Tali attività dovranno essere effettuate da personale addestrato e qualificato. 
 
MANUTENZIONE E ASSISTENZA  
Garanzia on-site, inclusiva di assistenza e manutenzione con decorrenza dalla “data di collaudo 
positivo” della fornitura e con intervento in loco della durata di 24 (ventiquattro) mesi. 
Il centro di assistenza tecnica e manutenzione deve essere presente, pena esclusione, nella provincia 
dell’amministrazione appaltante o in quelle limitrofe. Il fornitore con sede al di fuori di tale area 
può nominare, con la procedura di avvalimento, il centro di assistenza incaricato allegando, come di 
prassi, certificato CCIAA e dati anagrafici del responsabile nominato per l’assistenza e la 
manutenzione. 
I numeri telefonici e di fax dei centri di manutenzione e assistenza devono essere numeri Verdi 
gratuiti per il chiamante o, in alternativa, numero/i telefonico/i di rete fissa. Non sono ammessi, 
pertanto, numeri telefonici del tipo 199.xxx.xxx.Dal primo giorno lavorativo successivo alla data 
della firma del contratto, il Fornitore dovrà garantire, unitamente alla nomina del 
referente/responsabile tecnico del servizio, come previsto nel Disciplinare, la disponibilità dei 
propri recapiti telefonici, fax ed e-mail. Il servizio dovrà essere attivo nei giorni lavorativi. 



 
CONSEGNA E INSTALLAZIONE   
Ferma restando la facoltà dell’Istituzione Scolastica alla verifica dei requisiti e delle 
documentazioni richieste nel  bando, si procederà alla stipula del contratto (aggiudicazione 
definitiva) con la ditta aggiudicataria.  
Il tempo ultimo previsto per la consegna, installazione e messa in opera delle apparecchiature 
ordinate è di 30 (TRENTA) giorni dalla stipula. 
Il mancato rispetto di quanto temporalmente stabilito può essere causa di rescissione del contratto e 
delle penali di cui ai punti 14 E 15  
 
COLLAUDO DEI PRODOTTI 
All’atto della consegna e della verifica di consistenza delle apparecchiature, nonché dopo 
installazione e montaggio, presso l’Istituzione Scolastica , il Fornitore dovrà redigere un verbale di 
collaudo in contraddittorio con l’Istituzione Scolastica. La data del collaudo sarà stabilita 
dall’Istituzione Scolastica  che proporrà all’aggiudicatario tre date possibili tra le quali scegliere. 
 
Il collaudo ha per oggetto la verifica dell’idoneità dei prodotti alle funzioni di cui alla 
documentazione tecnica ed al manuale d’uso, nonché la corrispondenza dei prodotti alle 
caratteristiche e alle specifiche tecniche e di funzionalità indicate nell’offerta e nel Capitolato 
Tecnico.  
In caso di esito positivo del collaudo, effettuato dall’Istituzione Scolastica Punto Ordinante, la data 
del verbale varrà come data di accettazione della fornitura con riferimento alle specifiche verifiche 
effettuate ed indicate nel verbale, fatti salvi i vizi non facilmente riconoscibili e la garanzia e 
l’assistenza prestate dal produttore ed eventualmente dal fornitore. 
Nel caso di esito negativo del collaudo, il Fornitore dovrà sostituire entro 2 (due) giorni  lavorativi 
le apparecchiature non perfettamente funzionanti svolgendo ogni attività necessaria affinché il 
collaudo sia ripetuto e positivamente superato. 
Nel caso in cui anche il secondo collaudo presso l’Istituto Scolastico  abbia esito negativo, 
l’Amministrazione contraente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto di fornitura  in 
tutto o in parte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Specifiche Tecniche AP (Access Point) 
 

1. Tutti gli AP proposti devono essere conformi ai seguenti standard 802.11a, 802.11b, 802.11g, 802.11n e 802.11ac . 
 
2. Gli AP devono supportare l’autenticazione WPA2 Personal e Enterprise con AES/CCMP encryption. 

 
3. Gli AP devono essere certificati dalla Wi-Fi Alliance e supportare i seguenti standard: WMM, WMM-PS, 802.11d, 802.11h 

and 802.11e. 

4. Tutti gli AP proposti devono possedere le seguenti certificazioni :  

EN 50385 

EN 62331 

EN 60950 

ETSI EN 300 328 

ETSI EN 300 019 

ETSI EN 301 489 

ETSI EN 301 893 
 
5. Tutti gli ap proposti (inclusi i modelli con 3 spatial stream) devono poter essere alimentabili con PoE standard 802.3af 

 
6. Devono supportare 802.11n e 802.11ac [chip based] Transmit Beamforming. 
 
7. Gli ap devono possedere pattern di antenna direzionali adattivi per reti WiFi ad alta densità. In questo modo l’antenna deve 

possedere la capacità di concentrare tutta la sua energia a destinazione verso il client in modo da ottimizzare le 
performance e minimizzare il livello di interferenza radio percepito attorno all’ap stesso. 

a. Il costruttore deve specificare se tale funzionalità è compatibile con 802.11n e 802.11ac spatial multiplexing.  

b. Specificare il numero di elementi di antenna adattivi direzionali supportati dall’ap. 

c. Nel caso di antenne adattive si richiede di specificare se le antenne sono capaci di selezionare fra polarizazione 
orizzontale o vertical o ancor meglio una combinazione di esse, in modo da adattarsi facilmente all’orientazione 
dell’antenna del client. 

d. Il sistema di antenne deve poter garantire almeno 4dBi di guadagno ed 10dB di riduzione dell’nterferenza 
 
8. Tutti gli ap devono supportare le seguenti tecnologie radio: 

a. Polarization Diversity con Maximal Ratio Combining (PD-MRC) per migliorare la ricezione indipendentemente 
dall’orientamento del client. 

b. Maximum Likelihood Decoding (MLD) per migliorare le performance di uplink del client. 

c. Low Density Parity Check (LDPC) per migliorare le performance di uplink del client. 

d. Space Time Block Coding (STBC) per migliorare le performance di downlink del client. 

e. Packet Aggregation per migliorare le performance di downlink del client  

9. Gli ap devono supportare DFS (Dynamic Frequency Selection) come da normative sulla banda a 5Ghz e devono essere 
perlomeno conformi ad EN 301 893 v1.6.1. 

 
10. La comunicazione fra li ap ed il controller deve poter essere messa in sicurezza e cifrata per garantire il massimo livello di 

sicurezza. 
 
11. Gli ap devono poter automaticamente essere aggiornati all’ultima release passata loro dal controller già dalla prima 

registrazione su di esso e devono poter essere aggiornabili centralmente dal controller, per ogni aggiornamento successivo. 
Inoltre: 

a. Non si richiede nessun prerequisito a livello di SW sull’ ap per far sì che il controller possa effettuare un upgrade. 
  



12. Gli ap devono poter essere installati sulla stessa LAN del controller o laddove necessario, su differenti LAN separate a 
livello tre da switch o router 

 
13.  Gli ap devono selezionare dinamicamente il proprio canale utilizzando i seguenti metodi: 

a. Automaticamente misurando il throughput effettivo in real-time e cambiando canale automaticamente se la 
capacità scende sotto il livello statistico medio di quella misurata su tutti gli altri canali, senza utilizzare il 
background scanning come metodo di selezione automatic  

b. Automatico utilizzando background scanning 

c. Manuale selezionando i canali per ap e per radio 

d. Channel blacklisting (questo deve poter essere disponibile anche nel caso in cui si utilizzino meccanismi 
automatici di selezione dei canali) 

 
14. Supporto di 802.11k, 802.11r, 802.11v  
 
15. Gli ap devo supportare tecniche radio di accesso al mezzo che prevengano situazioni per le quali client più lenti impattino 

le performance di client che potrebbero trasmettere a data rate più elevati. 
 
16. Gli ap devono supportare meccanismi per il bilanciamento automatico dei client su più access point in modo da distribuire 

equamente il carico fra gli ap soprattutto in casi di alta densità. Inoltre tale funzionalità deve poter garantire la possibilità di 
configurare il livello del RSSI del client che stabilisce quando il client deve poter essere spostato da un ap all’altro dal 
client load balancing. 

17. Gli ap devono poter operare an anche nel caso in cui non siano connessi ad una porta Eternet . Devono poter raggiungere la 
backhole-core networks utilizzando un link radio ( Wireless Mesh). Il Mesh deve essere supportato nei seguenti modi: 

a. L’instaurazione di un backhaul mesh link deve essere automatico, senza dover stabilire a priori canali o ap 
coinvolti nel mesh 

b. Nel caso in cui un link mesh cada , data una sufficiente vicinanza di un altro ap a cui connettersi, l’ap deve 
automaticamente potersi riconnettere al nuovo ap senza alcun intervento manuale. 

 
18. Gli ap proposti devo avere tutti antenne integrate al fine di minimizzare l’impatto estetico dell’ap. 

 
19. Gli ap devono poter supportare i seguenti modi di montaggio: 

a. Montaggio a soffitto direttamente dagli positi fori per viti, direttamente disponibili nell’ap. 

b. Montaggio direttamente su barraT (Torx) direttamente disponibile su ap 

c. Foro antifurto direttamente sull’ap 

d. Optionale: un enclosure ad alta sicurezza universale 
 

20. Gli ap devono avere almeno 2 porte Ethernet per poter mettere in cascata un secondo ap o per qualsiasi altro dispositivo 
con porta Ethernet. Inoltre: 

a. Si richiede la possibilità di poter abilitare e disabilitare la porta  

b. Le porte Ethernet devono poter supportare 802.11q VLAN tagging e Trunk, General e Access modes 

c. Le porte Ethernet devono supportare 802.1x Authenticator o Supplicant modes  
 

21. Supporto di LLDP 
 

22. L’ap deve supportare 802.1q VLAN tagging e la possibilità di taggare ciascun WLAN individualmente. Inoltre: 

a. Si richiede la possibilità di poter sovrascrivere il tag di una WLAN per ciascun ap 
 

23. L’ access point deve poter supportare fino a 500  client contemporanei limitatamente a specifiche condizioni e tipi di 
configurazione. 

 
24. L’efficienza di Air-time deve essere massimizzata in ogni momento per consentire il massimo livello di capacità del 

sistema.  

25. Gli ap devono supportare funzionalità di analisi di spettro sia per il 2.4 che 5Ghz. 
 



26. Gli ap deveno supportare il riconoscimento dei pacchetti taggati con ToS, supportare code multiple per utente, riconoscere 
e adeguatamente mappare pacchetti marchiati con 802.1p ed inoltre gli ap devono supportare meccanismi di marchiatura 
dei pacchetti per scopi di Quality of Service. 

 
27. Gli ap devono supportare meccanismi di conversione del traffico da multicast ad unicast. 

 
28. Gli ap devono supportare  l’option 82 del DHCP per servizi specifici di localizzazione. 

 
29. Tramite console di amministrazione deve essere supportata la possibilità di spengnere i led degli ap. 
 
30. L’amministratore deve avere la possibilità di catturare da remoto frames 802.11 e/o 802.3, senza creare disservizio per gli 

utenti connessi.  
 
31. Il costruttore deve aver la possibilità di offrire anche access point da esterno che siano compatibili con lo standard IP67 e 

che supportino almeno un range di temperature da -40°C a 65°C 
per eventuali espansioni esterne 
 

32. Tutti gli AP devono supportare HotSpot 2.0 (WFA Passpoint). 
  
33. Supporto di 3 anni diretto dal produttore  

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Specifiche del Controller 
1. La soluzione WLAN proposta deve supportare un architettura distribuita dove il traffico dagli ap è inoltrato direttamente 

sulla rete locale verso il default gateway dei vari client connessi e solamente il traffico di autenticazione è tunnelizzato 
centralmente al controller. Inoltre si richiede di specificare se in tale configurazione ci siano particolari perdite di 
funzionalità o performance  

2. La familglia dei controller proposti deve poter arrivare a 1000 ap supportati per un totale di 20000 client wifi. 
 
3. Il controller deve supportare una configurazione in High Availability (HA). Per cortesia specificare le diverse modalità di 

ridondanza.. 
 
4. Gli ap e il controller devono poter supportare il VLAN tagging del traffic di management indipendentemente dale VLANs 

utilizzate dale varie WLANs ( SSID ). Inoltre si richiede anche la possibilità che ap e controller possano utilizzare VLAN 
tag differenti. 
  

5. Il controller proposto deve poter supportare tutti i modelli di ap da interno e da esterno proposti.  
 
6. Specificare se tutte le funzionalità offerte dal controller ( sistema operativo) sono disponibili nelle licenze base del 

controller/ap o se per il supporto di alcune funzionalità si richiede l’acquisizione di particolare licenze aggiuntive. 
Specificare per quali funzionalità sono richieste quali licenze..  

 
7. L’access point deve essere in grado di rilevare la presenza di dispositivi Rouge ed il controller deve poter indicare la loro 

potenziale posizione sulla mappa e fornirne i suoi dettagli al fine di aiutare nella ricerca della sua posizione fisica. Inoltre: 
a. Il controller deve essere in grado di mandare una notifica all’amministratore quando un dispositivo Rouge è stato 

rilevato 
b. Gli access point vicini a questo ap Rouge devono avere la possibilità di de-autenticare i client ad esso connesso. 

  
8. Il controller deve supportare un captive portal per l’autenticazione di client ospiti attraverso l’utilizzo di un codice di 

attivazione: 

a. Il controller deve possedere un applicazione web based per personale non tecnico che consenta loro la creazione 
di codici di navigazione validi per una specifica durata temporale 

b. Consentire l’amministratore di rete di vedere e poter cancellare qualsiasi pass degli ospiti 

c. Possibilità di creazione dei pass in bacth 

d. Possibilità di personalizzazione della pagina web e delle pagine di istruzione per i client con inserimento di un 
logo. 

9. La soluzione proposta deve consentire anche l’autenticazione degli ospiti attraverso captive portal con il supporto di social-
login. Si richiede almeno il support dei seguenti social: Facebook, Google Oauth 2.0, LinkedIn, and Windows Live 

10. Oltre alla possibilità di implementare modelli di autenticazione 802.1x (EAP), al fine di ridurre la complessità di 
implementazione si richiede il supporto di WPA2-PSK con chiavi che siano uniche ed univoche per ciascun client 
associato al medesimo servizio WLAN (SSID). Inoltre: 

a. Si richiede inoltre la possibilità di meccanismi self-service di provisioning di dispositivi privati degli utenti su 
rete aziendale a seguito di un autenticazione di quest'ultimo tramite server Radius/LDAP/AD aziendale, senza 
intervento alcuno da parte dell’amministartore IT 

b. Questo meccanismo inoltre deve essere semplice ed intuitivo per l’utente finale in modo da fornire in pochi click 
l’installazione automatica sul client di un profilo di rete WiFi sicuro e delle sua chiave PSK univoca. 

c. La chiave dinamica univoca per lo specifico client deve poter funzionare solo e solamente su quello specific 
client. 

d. L’amministratore di Sistema deve avere la possibilità di vedere e cancellare ciascuna chiave utente/dispositivo, in 
modo da revocare immediatamente l’accesso a quell dispositivo sulla rete WLAN protetta. 

e. La soluzione deve poter supportare per questo tipo di self-provisioning automatico almeno i seguenti sistemi 
operativi: Windows; Mac OS X; Apple iOS; Android. Tutti gli altri sistemi operativi devono avere la possibilità 
di un provisioning manuale attraverso una pagina web.  

 
11. Il Sistema deve poter consentire il rate limiting di ciascun client sia in upload che in download, per ciascun WLAN.. 
 
12. La soluzione proposta deve essere in grado di saper riconoscere automaticamente il sistema operativo del dispositivo 

connesso ed il suo hostname. Inoltre, questa informazione relativa al sistema operativo deve inoltre essere poter utilizzata 
per regole di Roled-Based-Access che consentano/blocchino, limitino il traffico o possano veicolare una VLAN dinamica 
per tali dispositivi 



13. Il controller deve inoltre avere funzionalità di riconoscimento e filtering degli applicativi utilizzati dai vari client.  
 
14. La soluzione proposta deve essere in grado di supportare servizi opzionali di localizzazione WiFi senza l’utilizzo di tag. 

Specificare quali servizi aggiuntivi sono necessari per tale supporto. 
  

15. Il controller deve essere poter accessibile solo tramite https e ssh per una sicura connessione di management. 
 
16.  Tutti gli ap devono poter consentire un accesso sicuro tramite https o SSH anche quando gestiti da un controller, per la 

gestione di parametri base e per scopi di troubleshooting 
 
17. Si richiede il supporto di poter limitare l’accesso alla console di management a specifici indirizzi ip o range di indirizzi.. 
 
18. Supporto di SNMPv1/2/3: 

19. Il produttore deve rendere disponibili standard MIB per consentire l’interrogazione del controller da una qualsiasi 
piattaforma SNMP di management. 

 
20. Possibilità di inoltro di selezionate informazioni di log ad un server syslog esterno. 
 
21. Il controller deve poter generare allarmi in modo proattivo all’amministratore via SNMP traps e notifiche email. Inoltre si 

richiede che il client email supporti autenticazione in outbound e cifratura TLS  

 
22. Il controller deve avere la possibilità di avere una visibilita del livello di utilizzazione dei vari ap e nello specifico si 

richiede la visibilità per ciascun ap di: 

a. Lista di tutti gli SSID per ciascuna radio dell’ap. 

b. Numero di client associati per ciascuna  

c. RSSI di ciascun client 

d. Dati inviati/ricevuti 

e. Impiego dell’Air Time utilization (%RX, %TX, %Busy) 

f. Statistiche sulle ritrasmissioni 

g. Grafici in genere di informazioni sui trend e troubleshooting quali: capacità dei vari canali, utilizzazione del 
canale, interferenze RF, ed altri AP rilevati. 

 
23. Il controller deve inoltre avere la possibilità di mostrare le seguenti statistiche riferite al client al fine di facilitare il 

troubleshooting di un eventuale connessione: 

a. ap al quale il client è associato 

b. Potenza del segnale del client misurata dall’ap 

c. Tutti i messaggi di allarmi ed eventi relativi allo specifico client comprensivi di associazione e disassociazione 
all’ap 

d. Quantità di dati inviati/ricevuti dal client 
 

24. Il controller deve consentire una personalizzazione della dashboard con le informazioni relative allo stato di salute 
dell’infrastruttura wireless. 

 
25. Nel caso di utilizzo di un infrastruttura mesh, il controller deve poter mostrare graficamente la topologia della rete mesh. 

 

26. Supporto di 3 anni diretto dal produttore. 
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“Con l’Europa investiamo nel vostro futuro” 

ALLEGATO D 

VERBALE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO 

BANDO PER LA FORNITURA DI ATTREZZATURE 

PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e 
ambienti per l’apprendimento”;  Procedura di affidamento in economia, mediante cottimo 
fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006, finalizzato alla realizzazione, all’ampliamento 
o all’adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN  da impiegare nella realizzazione del Piano 
Integrato di Istituto per l’obiettivo specifico - 10.8 – Azione 10.8.1.A1 – FESRPON-VE-2015-102 del 
PON ” Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e 
ambienti per l’apprendimento”. 
CUP E76J15000700007  
CIG ZDF18813DD 

 
 

II sottoscritto ____________________________________________________________________ 

nato il _____________________, a___________________________________________________, 

Provincia _____ residente nel Comune di ______________________________, cap. ___________, 

Provincia _____ Via/piazza ___________________________________________, n. civ. ________ 

nella sua qualità di Titolare rappresentante legale delegato della Ditta _______________________  

________________________ con sede nel Comune di ____________________, cap. ___________ 
,  

Provincia _____ Via/piazza ________________________________ , n. civ. ______ 

con partita I.V.A. numero ________________________________________________________ 

tel.___________________, Fax________________, email 
_________________________________, 

DICHIARA 

• di aver controllato in sito durante il sopralluogo obbligatorio tutte le caratteristiche dei locali e 

degli impianti esistenti, al fine di tenerne conto nella previsione dei lavori e della fornitura per 

procedere alla perfetta esecuzione degli stessi; 



• di aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possano influire sulla 

determinazione dell’offerta, e di aver tenuto conto, nella formulazione della stessa, anche di ogni 

eventuale aumento dei costi che potrà intervenire nel periodo della fornitura per qualsiasi causa; 

• di ritenere, pertanto congrua e pienamente remunerativa l’offerta formulata; 

• di essere a conoscenza che la restituzione del presente modulo, debitamente compilato e 

controfirmato, costituirà condizione necessaria per l’ammissione alla gara ed equivarrà ad 

attestazione di avvenuta presa visione e di accettazione di tutte le norme e tutte le condizioni  

riportate nel bando per la fornitura di attrezzature. 

 

In fede 

Timbro della ditta 

_____________________________ 

(firma titolare/rappresentante/delegato della Ditta) 

 

 

 

Timbro della Scuola 

Attestazione di avvenuto sopralluogo in data ___/___/_____  alla presenza 
di_______________________ 

 

 

(firma del referente della Scuola) 

 
 


